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La diagnosi di malattia polmonare cronica ostruttiva

La broncopneumopatia cronica ostruttiva (BPCO) è una malattia delle vie respiratorie sempre più frequente a partire dai 55 anni di età. Colpisce soprattutto gli uomini con un passato di forti fumatori, visto che il fumo ne rappresenta la causa principale, ma il sempre maggior numero di fumatrici induce a prevedere una maggior diffusione di questa patologia nella popolazione femminile nei prossimi decenni.

I sintomi
L’inalazione di sostanze tossiche che penetrano nelle vie respiratorie attraverso il fumo e l’inquinamento ambientale, ma anche sul posto di lavoro, rischia di provocare delle reazioni infiammatorie nei tessuti polmonari. Le conseguenze sono molteplici: distruzione del parenchima (un tessuto dei polmoni), eccessiva produzione di muco, tosse ostinata, stenosi (restringimento) delle vie respiratorie, alterazioni vascolari. La caratteristica della BPCO è che l’aria non riesce più a defluire liberamente durante l’espirazione.

La diagnosi precoce
Senza l’intervento del medico questi sintomi peggiorano con il trascorrere degli anni, fino all’instaurarsi di un’insufficienza respiratoria sempre più grave. Nella fase finale della malattia i soggetti sono talmente carenti d’ossigeno da riuscire a malapena a muoversi: la respirazione diventa così difficile che il benché minimo movimento risulta spossante. E’ pertanto imprescindibile un’ossigenoterapia prolungata ed efficace.
La BPCO è una malattia dall’evoluzione lenta, ma irreversibile. Solo una diagnosi precoce consente di frenarne il decorso, sostanzialmente smettendo di fumare. Per questo motivo, superata la soglia dei 45 anni, tutti i fumatori dovrebbero sottoporsi ad una spirometria. Quest’esame, il principale strumento per la diagnosi di BPCO, consente di misurare l’entità della stenosi delle vie respiratorie. Il paziente deve soffiare in un particolare apparecchio, lo spirometro, che permette di misurare alcuni parametri importanti della funzione polmonare, in particolare il volume espiratorio massimo al secondo e il volume totale. Oltre a quest’esame la visita medica prevede anche un colloquio approfondito, un check-up clinico completo e una radiografia dei polmoni per escludere la presenza di altre malattie.

Le possibilità di trattamento
Come si è visto, la principale contromisura consiste nello smettere di fumare per arrestare l’avanzamento della malattia.
Per la terapia della BPCO è disponibile un nuovo farmaco specificatamente studiato, che esplica un’azione dilatatoria sui bronchi. I sintomi come la tosse e le difficoltà respiratorie risultano attenuati, migliorando così in misura decisiva la qualità della vita e le condizioni di salute in genere dei pazienti.



